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: La. elericalàglia a ' Paletmì) 

ConÙnuàndì), il disòrdiba provooato in 
Pa iamo jdftlioleriisall, l'attimo ^pewoera-
lieo del l'I,. 'n.el]a,8Uttij0k!)pàca mattutina 
scriveva: • _ •. '., ' v 

«-•La dlBwjftj'wiope./.di .ieri ssrk.sàrà 
eompbati|i,.di,.oir(ii.;4fltì, 0le.rioftli<..-r- e 
per quasi unoràtenii'e;IinpB<itala 'dirf 
cola;ùoiie>ilfiiW,icarr62zè'e dei.pedoni dà 
ssflta['C»t'^ri^a 'a ,s»!i,jfpaiacescol Era. 
scortata, da gaardie di pabbltoa sioureazel'' 
da onra.biii!9i;i, ..da delegati. A Croce dèi 
yesgrs tii gridato': ablìàm i pi-ot^stanli, 
it)ÌBO,',<|,,|)|j(iir?.'. B.,ia, .forza pa.blilioà.ad' 

' asóokaré' traàquìilàmetì'te I 
Oggi le dimptozioaj.ìaooiaipei^fono 

all'tìllià, e; m'élitl'e spjtwltlifao, si'prejara 
la dlUoatrazioDe'ménjlt'e'delie quattro, 
óo/iifltèrverito di Mònsiguore Ataiig-
mvòy- ;, [' • ' ' ' 
" M d a vérgoana ,— nQi\ d j , Utile dei 

(iMpiààli'< tó&, •depe.-.^tìjb'rìt^ oittaj^'e; fr-
' Se'_mólti"prdtó'%^ti volesserp'ptooes-

BÌbqìiiintìDteòaÉÌtare gll'elogl di Martino 
L'titfi'rtì,"'in oóoàsioire del" oeptenario di 
lui, io permetterebbe'il questore? 

Sé mòtti''giovani -volesBero in prooes-
Biga?'càftt|irè' .inni al-, razionalismo'e,4 
all'at^snid; lo'permetterebbe il questqref* 

'Hon'oi aica'dànqud'ohe il", coategao" 
di otói 'sia' 'effetto'di rispetto, alla il-
bertt. ^Oha razzi di Ubaralt; sdno spun­
tati i'ù' qiijésta settimana e 

' Ad ogni' mddo, noi abbiamo fatto e 
continueremo a .fare il nostro dovere. 
Peggio, per''ohi libn ha .fatto il sub. '» 

.E questeparblp èjanp profetiobe. Eoof? 
infatti'èlò"''che ".si legge'.nello stesso' 
D'embùraiiko del, ;14,_ ultime no'ti^le;' 

'»"Q«e/l^' cìie' si prevedeva è aqoaduto. 
Là dimbstì-aaiione pòlitioo-religio^s, in­

granditasi oggi per l'insjpienza dé)la au-
tOjfttà pòlitlolje,'è degenerata in disor-; 
dini'indegui', 'é'di cui il* prefetto é'il." 
questore .dovrebbero rispondere come di 
un reàtb' i d i , Ì o^ commesso. 

Alfe' ^' • l i4 giungeva alla cUiesa di 
Santa 1 Caterina' moUèlgnore arcivescovo, 
e qnl 'un grido 'generale di ma il pos» 
r e . " . •'.• 1 1 . ' * 

Nessuno degli indifferenti flato. Allora 
una schierai di clericali vuole -imporre 
a ••quattro 0 cinque giovanotti, ohe • sta­
vano-sedati al caffè-fidimi, di àlzafzi 
e togliersi' il cappello. 

Al Idinìego.'.oppOB.to rispondono con 
ingiurie, ejvengoBO a vie di- fatto^al-
ouni dei derisali tirando fuori bastoni 
e. coltelli, - • .. ' '" • • " 

.lia.baruffa divenne generale-; le donne 
a,, cpr.repe, ,"i- pret ta ridere e ad'incitare 
daUa'balfUitrata di s^nta Caterina. Quei 
giovanotti (.furono.* costretti a rifugiarsi 

^ asaWd.ineBttof'iiaaSai^l-ma tutta'qu'ella 

7 IvJSStOp^'W'• 
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Questi i?opps^,'ienlj^roènte la testa.po-
sòia ' respìns^; i r ^uj^^hièchiére. 

•'Il Guascóne;!*iipìi'ltiV \' • : . 
La ltì'rO|gr»"FÌtà subitanea, no.n -potè 

mancar d'eoóitE^re ratterizionè-géneraVé. 
'~ Che, cosa avete? che 'a,vetje,dun;_ 

qua? si d(^inaBdè da.tu^te'iie'p.ai'u. 
Si vidp oM Fìp'ocb e Pistagna'si g^ar-' 

davano in sirénzio. , , ,' 
Or^ii, che inai aigpifloai ciò"? escl^m* 

Saldagne' 'sbalbraito, ' ' . ' >. ' .' 
—i 'Si direbbe .aggiunse Faenza, ohe' 

avete vdgliadi abbandonar. la partita? 
— ;^i^ì''ca'ri, 'r,eplioò gravemeìjte 

Fiocco,'uon vi ingannereste di mojto,^ 
Una folgore di reclami 'coperB ê, là ^u'a 

Y o S e ; I ' ^ ' I . •'• - ,; .'•,•-, . 

'Abbiarón vedute) Filippo di Nevers à' 
Parigi, ripigliò dolocimente fra Pistàgn*, 
egli veniva nella nostra sala è^'un 
mbWbond»' ohe vi-taglierà ì l 'g rop-
p ó n é ' l : ' • ' ••- . " " • - - ''' 

V, — A'.noil esclamarono in coro. E 
tutte le'.'spalie, 'si ' 'scossero con' di'-

i _ 'Vedo, -disse Fiocco, > di cui lo 
sguardo fece il giro dalla comitiva, ohe 
ntfn'.a'vete- -'m'at,'sentito partire dell^ 
bnttà'di'Nevers. ' 

'Tatti aprirono gli occhi e l e . orec­
chie. 
- ' ~ ' L a botta del vecchio maestro Da-

.folla stupida e lanatlda, ohe contìnnfiva 
» gridare a, squarciagola: fico il papa 
re. ' " ' • ' • • ' 

I claricftli- arrivarono a ' scassinare la 
porta gratìde del teatro, e sé non fosse 
stai» per "«,n pompiere e payeocHi gen-
.tlliibmiiii/jjiiissi ohe «tìsa sarebbe ao-
'caduto I'' *" ' ' ' ' 

Intanto nessuna guardia, nessun dele­
gato, nessun oaràStaleré, — .sola'njente 
dopo quasi un quarto, 'a' cose in odrto 
modo calmate, giunsero diia guardie' di 
pubblica- sicurezza' coli un 'delegato,'per 
arrestare coloro che erano stati vigliac­
camente provocati. I ,r ' 

01 si dice che ci dleno dei feriti tra 
i .quali qualcuni di coltello, -

Coltello cattolico! 
Sappifirao di egregie perfgpe,, .ti^a le 

quali deputa,ti e-ioonsìglierij-cbè'*i sono 
recate i protestare dal'questore contro 
fatti cosi p'capdolosi ohe si, commettono 
impunemente e oonila-tollaranza, se non 
il patrocinio, delfè 'ìntorltà politiche, 
' La.dimostrazione-i'tt questo,.momento 

termina per opera di Domeniddlo, ohe 
ha voluto assumere egli le funzioni di 
questore, mandando un grosso acquaz­
zone ohe per ora- ha disperso la folla, 
raffraldando la fede dal clericali. 

;Le nòstre autorità politiche meritano 
'davvero una, medaglia civica, » 

Nò — la medaglia la merita l'on. De-
pretis, autore dell-'indirizzo politico al 
quale le -autorità esattamente- si unifor-
mano. ' . ' ' ' 

CLERIGALIA 

Oóritinua. il frastuono clericale. 
La stampa vaticana assuma un ca-

•rattereBpitóatp e deciso di guerra,, 
tv Journal de'Bomè leva al cielo,'(a 

e(is«ns, dire, ,'ib. Congresso cattolico 
t«8{è•tenutosi a Napoli; pone in rilievo 
là raccomandazione che molti oratori 
han fatto ai .cattolici di tenersi pronti 
ad ogni evento, e osserva ohe questa 
unione di forze può produrre, in attpsa, 
(HI).resultati soddistaoeqt.ì in altro cam­
po, per esempio, nelle elezioui ammi­
nistrative. 

•'Il • MbhiUiir- • conclude, senza tanti 
oomplitaanti, che-'nn partito cattolicd 
unito" e disdiplinafo sarà ppr il Papa 
il miglior appoggio nella rmnikmom 
dai 'Stidi diriUi e deli» st<a liherlà, 

I fatti, vogliamo augurarci ' sperde­
ranno questi tristi augurii. . •-,* ' 

lie'one XIII»," è caduto nell'errore di 
Pio IX ohe trascinò a rovina il Ponti-
Acato. • I 

Le violenze continuate di Pio IX 
giovarono grandemente all' Italia le ul-

5[tim4^i-int9mparanze' dell' attualo Papa 

^ lapalme, ohe educò sette sottomaestri 
.'fra. il «borgo di Boule e !a porta di 

sant' Onorato. .,,.. 
— Spiooohezze, .queste. b,o.tt|e eaprotat 

eaclà|iià'J'aaim,a'ztotbre'.,' " ' '"' 
"-^ Buon' piede, 'buo|i occhio;, b.uonja. 

gtiardiji,. aggiiinse il ' Bretone, ' me ne in'-'"-
flsohio' io delle botte secreto come del 
diluvio! • I ' , , - ' . ' ' '•'',''' 

— Patti chiari I ' fece Fippcb jnniòre 
con fierezza ; io credo d'a-^er b.Uon, piede, 
buon occhio a buona guardia,' 'ódri 
miei 

— Anch'io, appoggiò Pistagna. 
-^ Tanto buon piede, buon occhio, e 

bnpna guardia, come nessun di voi. 
—' Ed in piova di ciò," insinuò Pi-

stagna, cplla sua.dolcezza abituale, siamo 
pjon'ti.à,-darne'un saggio, se volete. 
•.-.^'E'frattanto,, ripigliò Fiocco, la 

bijfta. (Ji. Nevers, non mi sembrava una 
-s|iòsn4e?^4-i"!-Sonò, stato cplpijo nella 
mia' ste'ss.aja'coademia....... Eh diinque ! ' 

A n c h ' i p l " , ; ' ; I, ' , 
— Colpito in pie,nB ,4opia, fra gli 

nppHi, e'ti;e volte ,dl'''Wultó 
-^' È, ti;e volte anch' \o, fga gli occhi, 

in mezzo'alla fronte| 
~ Tre volta, aenaa potpi;, t^civ^re, la 

spada alla parata 1 ' - \ ' 
I sei,spadaccini ascoltavano attenti. 
Nessuno, rideva più. •' 
— Allora, 4i?se SaWagn?, ohe si fecp 

il segno delia croce, non ò una botta 
secreta- è una magia. . ' - . , 
• —• H . ooiitidlnd BratoBe' mise nna 
mano in tasca, in "cui doveva avere'un 
pezzo di rosario. , 

•~ É stato ben fatto:il convocarci 
tutti, miei-cari, riprese Fiocco con 

speriamo ohe debbano _80r|ire-Io stesso 
risultato. 

f HiinJii.iiL ~ r — ; 

ItaMtè: del trentiita 
Alle scuole itsiliahs di Trentq si cerca 

dare un ^6' di vigore e d'Indipendenza. 
' Il Consigliò comunale di quella città 
ha approvato, uu, ordine'dal giorno,'in 
cui si deliberata che si facciano prfiti-
o^e presso" i! go.ver'no austriaco, perchè 
non s'accettino nelle scuola popolari 
tedesche l giovani italiani " se prima 
non' lianno frequentato regolarmente 
lina.scuola italiana, e perone il gin­
nasio italiano sia indipendente da altri 
istituti e dal ginnàèlp tedesco. 

Dubitiamo assai ohe il governo,del 
cooaiferesco sia cosi" compiacente* da 
dare'ascolto ai tpebtinl. 

A Trieste ed a' Trento l'Austria non 
mira eli? ad uno 'stesso scopo, con 
mezzi diversi; a fridste distruggere 
l'italianismo contrappónendogli l'ele­
mento slavo — nel Trentino favorire 
l'elemento austriaco a danno ,della pre­
ponderante nazionalità Italiatia. 

Ma,impicchi, 0 corrompa; adoperi la 
frusta' 0 lo zaoohero, Trieste, e Trento 
sono e saranno sempre dì lingua, di 
sentimenti, di aspirazioni, 
mente italiane. 

Il suoTo mWàiim'm^ìmi 
Fra giorni partirà per l'Italia sir 

lohn Savile Lumley, nuovo ambascia­
tore inglese presso il Quirinale. 

Eccovi alcune notizie sulla sua car­
riera diplomatica. Oominciolla nel 1842 
come addetto alla legMìone inglese a 
Berlino, fu poi con diversi gradi a 
Pietroburgo nel 18i9,. a "Washington 
nel 18S4, a Madrid nel 18B8, poi an­
cora a Pietroburgo nel 1859, a Costan­
tinopoli nel 1860, a Pietroburgo an­
cora nello etesso anno,- a Dresda Uni 
1866, a Berlino nel 1867, e dal 1868 
ad oggi a Brusselles, come ministro. 
Ora è promosso ,come ambasòiatora a 
Roma. 

Slr Savile Lumley ha -però più di 
6Q' anni, è celibe, e dicasi sia un upmo 
,di grandi qualj^. 

In Italia-
Un eaWkta.ang {, 

Un .fatto gravissimo 'avv^iva giorni 
sono in sezione Porto a Nap.oli. , ' 
. Un tal Luigi •Vitiello di ^nni ^ , na­
tivo di Oastallam.mare di Stabia, si di­
verte .a. divinare i numeri obe debbono 
sortire al Lotto I . . . ' < 

maggior solennità. "Voi parlate di eser­
cito.,.,, lo preferirei Credetemi, non 
vi è al ' mondq che un uomo solo capace 
-di far fronte'ài Filippo di. Nev^rs.colla 
.Spada, al iaman?.^ -, , ' ' ' 
"•'È'Ji.'E-questSqrt)b?'dissero gli altri 
ad''Una "voce," ' ' 
'" —» "É iiy piccolo Parigino, rispose 

Fiocco. • 
' r - Ah! colui, esclamò Pistagna con 
subitaneo, entusiasmo,,.è il diavolo in 
pei'sona. '• . 
" —r 11 piccolo parigino? si, ripeteva 

all'intorno, ' , 
- t Un.nome ohe voi tutti conoscete, 

0 signori,..,.. Egli si chiama il cavaliere 
di Lagardèrel 

Pareva ohe quegli lUflmini. conosces­
sero tutti quel uomo -perchè al formò 
fra ess.i un oompletq .silenzio. . 

— Non l'ho miai incontrato, disse poi 
Saldagne. , ,,-

— Tanto mpglio per tb, amifid, replicò 
il ,Quasoon8; egli non a,ma le .persona 
dei tuo garbo. 

— È quella oì̂ e vien cbiapiatoilbnlio 
Lagardère? chiese Pioto.- -

~ È quello, aggiunse Faenza" abbasr. 
Bando la voce; ohe uccise i tre sotto-
maestri fl^mminghi sotto le mura di 
ganlis? 

~ E quello, volle aggiungerà Joel 
di Jagan, ohe 

Ma Fiacco l ' intemppe proupnciandà 
con enfasi queste sole parole ; , - ' . 

— Non ci son mica due Làgardére I 
I O . '• '• ' 

/ (re./fi'/ippo, 

L'unica finestra dalla sala bassa dell» 

Giorni sono .alcuni individui si aepo-
Mar.ono. a lui è lo richiesero dei nutaeri 
pslllotto. Il "Vitiello si riflati' dasis^t 
ment?, non ostante le preghiai-a degli 
soòaósolutì. Questi allpra irritati 'Tó 
percossero,' producendogli varie ferite 
contuse. 11, Vitiello si mantenne dura' 
Irritati vieppiù' dalla pe.rtinnoSa del "Vi; 
tiello, gì! individui rióorserp 'ad un altro 
mezzo, tì-li vei:sarono sulla persona <tna 
quantità di peltolió^ e posMC'*' appi'oà-
reno il fuoco. 

Il disgraziato sarebbe morto bruciato 
vivo se aoii si fosse rifugiato ' iii -ana 
casj ove fu salvato. . -, , 

Becchino omictidi 
La notte dal 17 al Jtg'Sorrènte al 

cimitero d'Ostiglla, l'estìmatore uccise 
a colpi dì -vanga un accalappiacani da In! 
creduto amante della propria moglie, 

Vn cardiiiQle pieno di debili, 
II'Capita» fì^acassa dice ohe il car­

dinale Hohonlohe per poter vivere (po­
verino) doveva far débiti e ne ha fatti 
pareoobi. Ora i nodi sono venuti al 
pattine; le,cambiali scadevano.-

Il cardinale per libararsi dalle secca­
ture dei creditori pmeàtonti' pensò di 
cambiar aria e andò in Germania jnso-
(M(a(o ospUe, lasciando i creditori con 
due palmi di naso. Come si vede la 
cosa è molto semplice; ma il "Vaticano 
fa un gran chiasso. 

AU'jEstsjcOi 
Vn nuono Tropman. 

A "Wavervel, un sobborgo di LiverpOol, 
sì arrestò una certa signora Flamiiagan 
di Liverpqol, la quale, dipesi, in poco 
tempo abtia avvelenato sette persóne 
delia sua famiglia, per incassare le 
sommo di assicurazione, E^sa assicurò 
i suoi parenti con delle forti somma 
senza nemmeno coasnlturli- . 

Le assiourazioni ai impensierirono 
di questa mortalità e l'altro giorno nel 
momento del funerale di un certo Hig-
gu8, cognato della-Flamnagan, la polizia 
ordinò di'jsospendere i funerali, 

L'autopsia del cadavere rese evidente 
l'avvelenamentb a mezzo dell'arsenjop. 

La oolpevoia fuggi, ma fu ripresa il 
giorno .dopo a "Wavervel. 

Un terrsinoio. 
Londra 19, Giungono tristi notizia, 

angli effetti del .terremoto dell'Anatolia. 
In seguito .alla distruzione di móltis­

sime case ci sono nei diatprp di Smirn? 
ettraoti ed affamati. 
' D,a Costantinopoli e' da 'varie città 
dell' Asia minore si mttndarono soc-

taverna .del Pomo d'Adamo dava sovra 
una specie di ?piap^,ta. piantata diitaggì, 

Tina strada sSarreggiabile attraversava 
il boìjcó 6 terminava ad un ponte di 
legno'gettato sai fossati ohe èrano 'as­
sai profondi e larghissimi. , ,;J-

' Questi facevano il giro dèi òaatello 
da tre lati e si aprivano su! vuoto al 
disopra dell'Hàohaz. 
' Dacché ' le 'mura destinate a trattener 
l'acqua erano state abbattute,, il dissec­
camento s' era operato da sé ed il suolo 
delle vasche dava ogni anno due magni-
fiohi rapóolti di fieno destinato alle scu­
derie del padrone. 

11 secondoj raccolto sl̂  stava tagliando. 
Dal luogo ove èrano i n'ostri otto bravi 
sì potevano vedere i contadini che pone» 
vano il fieno' in -fasci sotto il ponte, 

Separatamente dall'acqua che man­
cava, le vasche erano rimasta intatte. 
Il loro lembo interno si alzava in ripido 
-pendio fino'allo spalto. 

' Non •»! 'era ohe uil'unipa breccia pra­
ticata par dar passaggio ai carri del 
fieno. Essa dava oapo"a quella strada 
che passava dinanzi alla finestra della 
taverna. 

Dal livello del terreno del castello al, 
fondo della fossa, 11 bastiona ara bucato 
da numerose feritoie; ma non vi era 
che una sola apertura capace di dar 
adito ad una creatura umaaa : era uaa 
finestra bassa situata proprio sotto 11' 
pónte 8|abile'che'da molto tempo avan 
sostituitoli peata levatoio. 

Questa finestra bassa era chiusa da 
un' inferriatai e da forti paraventi.'Dava 
aria e luca alla stufa di Oaylua, grande 

eorsi, Londra o o n o p r r ^ .al^.Ue^tft-
sorizlone, ' •!,- i 

Una tempesta, ', 
.Avvenne tma terribile lèmpéiila'iiìeltt». 

Maaioa, Naufragarono moife ìkioM *pa- ! 
fteUetecele. ' ' ' '"•' " - -

t,' Eremita dei Monte di Baeqsna 

„, I .' Codroip_«|. 18 ottobre 1888. 
In ^ueéti gi0:fli si andava susurrand^i 

Ohb ^n Ersmife si^^rà'àa qualche tami l 
stabilito sul monte'di"Kà^ogna," ette 
molte persona 0 p # curiosità o perfa-
n«ti8ao'f.ré%io#,,8i, postavano lassù a 
vlaìtarlp- eoa le .tBSBb* pieóe dfogni bm 
ài Dio {stila órètino ) ; ohe inttno lo 
Eremita -,veniv9i.att®i'ato<.tradotto in 

,oaroer8,e dsaanoialcj all'autorità giudi» 
•ziaria sotto l'imputaaione di truffiti — 
Pnnto ed a oapoi, 

« 
* • 

Sooooava la ventiquattresima or»,di 
Domeaio» 14 ottobre," Uaa aoWe'sin-
peuda; in mezzo al purissimo spazio l i- ' 
bravasi suja^ba la ibila i cui raggi ri> 
sohiaravano Pobiosam'anÉé'il deserto Oó-
droipo. , • " ' : ' .' !' ' ' '• ' " 

Locande edos'tiri^ tutta chinsa -~ 
regnava un, 9Ì|eni5rq!'sepolcral,p, ' 

D,ei,aOtK).abitaf|ti,'almeno 1960 tro? 
vavansl a quell'ora, alibaindOBati,ne)!^ 
braccia di Morfeo'. Vfi isolo eserpUiq 
staifà asflora, apèrto ! ÌÌ.,Cagé pil,J^(ìri^, 
Là detikb v'.érà.gejifejolje, opnV8i»à-v.?> 
rideva,' chiassava. In m'ew à\ 

' quella baraonda 
tanto gioconda. < ,, 

trovavasi purè il vostro corrispondente. 
Punto ed a' capo un'al tra volta. • 

• 4 • 
• • . * 

Entrano tre nuoj^i Indiyldqi, s siedono,, 
Uap-d,èl t ra , e"preefaamMtà qim|!ò''di 
mezzo a.ttira la,'generàle atteawpq^.'I 
BOstri obtìbl sono fissi in ijnèll' eàj6rs.ji 
misteriqso. Ad un tratta senza, aicuia 
riguardo, si grida: E lai — propHo|lBl 
— Ma ohi'santo Iddio I L'Eremita'dèi 
Monte di Ragogna, r - Ma no. — Ma 
si. ~ Lo' conosco beHissi,mo. — Lo 
hanno arrestato l 'altro di . ,— Zitto,l)?? 
stia. — Accpstiamoci a', l'gi. ~ ,'Interj 
rogliiamojo. — Att'ahzj(p'n?(̂ à « s a jr^^potî ^ 
derà. - ^ Qua Benqit, oar,^,,é,cala;i(^io.' 
~ Insomma quel i^iopQlb,,pjffè s'én̂ l'paTJft 
convsirtito in nn .pftptfejnbiijo» ' - • ' 

' , , , # , , , ' ' 

Ci portiamo tatti ' accanto «1 tavolo 
ove seduto stava l 'eremita in mazzo si 
taoiturai due compagni - ^ come Qristq 

sala sotterranea ohe serbav» degli avanzi 
di magniflcftnza,' 

Si sa obe il medio Evo, spepiala^eat^ 
nel Mezzogiprncavp^ cabalato assai, lon­
tano il .lasso .dei,'bagni. . 

Suonavano tré ore, all'orologio del 
tprrióne., . , ' , 

Quel terribile.ammazz^toria obe veniva 
ohiainatp.-Lagacdère npn..Br» là in,con-, . 
olasipna e non era iu l che sìuaspettam,} 
cosicché i.npstrj.maaatri'd' arnie,„p{W»»lìl. 
la prima paura, rtpigUaroaa'bento^tailA 
loro- millanteria, , i '•• 

~ Ebbene, esclamai Saldagna, -t^idiiÉ 
una cosa, amico Fiocco. Datai, ^ 'If i 
pistole per vederlo, il tuocaValiare La-
gard^re. ' ' ' 

' — Colla spada in mano f phiaM U * 
gnasooné' dopo aver ba-vnto ùa lun'KO 
sorso e fatto chioccare Ja'lipgua.'gblie'ni^j 

di Dio i S^ldàgae^ posò .irtao .coprlM 
di trivpvso.. 'finóra.,))[ó\i''era,s'fat'd di­
stribuito 'ar(̂ ij,n '«'oapal'lpjito ; ^'^a'pti'ano. 
Il, b̂ .Ho staV.a fb̂ rsa par ,avpr priiipipibì 
a\lppc.b^ .Wtipitz ' phé .era alla finestra, 
espiamo: ' ' • , . . . . -

'~ Pace, ragazzi I ecco il signor ,di 
Peyrolles, il factotum'del principe di 

Diffatti costui arrivòi^dalla, spianata; 
era a cavallo. ' • '• ' ' • ' 

i— Abbiamo parlato troppo, disse Pi-
Stagna preplpitosamente é non abbiamo 
détto nulla,usNevars e ia sua>boU»iaa> 
grata valgonotdaldeaaro, cari mìeìjeoàà 
quel che conviene seppiate,.. Avete voijli^ 
dii fare •&' vn tratto la vostra foftnn»f 
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in mezzo a i ' du t , ' / , ' galantuomenonl l 
Noto qHÌ,;Mr lacidénza ohe il . eoa-
pagncidìvdesti'i a*«a t«Ua la faccia 
sacrmtnfm), 0,1 4éti'<>flifliino',ìn éircdloi-, 
L'eremita ci fi-,tttt.méliitio Sol sorride, 
'quaatanqaeflBwéiS*"di'.non' trovarsi in 
Un aùMsnfe. troppo .fevoydfólè^y.esttva 
da mììigììióì por'tàvai,-. li». oappsllo a 
largue-falde .ineatmmata/,'barba piena, 
ma cortisslmay.oapelU'àim Naziarsno, 
il corpO'-aveTiiì-'copèrto da una-lunga-
tònaca' :néra'.,. ; "noii'"ltfàà:ftiB!Ìtàj.... 
ma abbastanza larìda- ed unliiosg., ; 

» ' J '"'. " 
- » > • » ' - " ' • ; • •• • 

Inìzio io per primo \\ «dialogo oou 
questa- sortitas -' 'i - >-. i • -•••-_. , -• 

— HmeHftdoI Siate proprio voi 11 
fanioso'oreinita del Mónwli'RàgOgnkV 

— S\', sonito appuiito, qtìtìlé''•ifc''ri« 
sponde gentilment»; l'eremita'.T- e mi 
:troToMMÙ da cHèoà,»a•it^iiOil(,.'.., 

•'— E'.peróhé soiegUeafĉ v'guel p'09to| 
— Non fui io ohe "lo soieisci -rr- '.mi 

- tenna fissato I 
•Bacili? ;--. ' • 

— DM pr«U..., .', ..:•'' / ? ' 1 \ - ' * 
— Dal'.pretini'"^ ". ••'•-*-.« t'H* • ' 
— Si da quei' medesimii-P'riéjU'ljlie 

sotto fluorosi-ecópU mi nAboi'WmMii 
ed ora mi fanno una, guerr^.'spietata. 

É auperftùOillj^lm'.9hé\<^ttmteiiìtìtae 
parole destjirbno ju...ns(l,|-ùa'pi) di sim­
patia p'er',.qHell*M î|iò àòobr, misterioso 
che ci-slavi'.•'àinnànzl. ;;! '''"'_',' >ji,.;,i,, 

' Assediato da -tutti con litillr^dmaiìde; 
l'eremiia' ,cosi;'pPÒsegaiva-'U siio,' di­
scorso; ,._ "v- ' •'• ;-- " •'•-'. " ' - ' ' 

Sono oriurido di Odenso 5 jiroveiigo dà 
nobili natali .--:.>possedevat una ricca, 
sostanaa —.òlie'rinunciai in favore dei' 
miei fratelli; e,flui accennerò come uno 
di questi combattè'-nelle Ala di Gari­
baldi. .,, ;:.'•-.. . ,,, , , 

Dicova il .-yerò, _o mentiva questo 
uomo, dal cappello. ', ',.,-.. incatramato ? 
Non lo saprei) iV&'to & otte la ".nostra 
simpatia per lui cresceva, l'aiub^énte di­
ventava ognor più'favorevole. 

•''• A;' '". •''^'•.'' 
L'Kremlta- a'empro'inbhlzato dai la no­

stre domande cosi contlfaaaVa'; Mi diedi 
alla vita del pellep-rlno. Conosco l'Ttàlia 
città per citta; -viilaggio 'per" villaggio. 
Visital-la Erànoia,' Spaglia/-Germania, 
Belgio, Olanda-i fui'-in "Africa, Asia; 
Ooeuuiaj quindi ritornai" inHpatria."— 
Stetti rinoiiiuso per q̂ ualohe tempo in 
un monasferoj-poi venni in questo Friuli, 
deciso di-ritlrarmi allal.vita solitarî ». I 
preti mi indicarono una -̂ amenissimajptì-
Bi'zione sui mode di Eàgogna, preten­
devano ohe mi niilriM di erfia, ma sa­
puto bhe' raan'giàva 'paiìe',' qiiel, pane'ohe; 
mi veni\fa dato' iii''«arità; dai' nutnarosi 
miei'visitatori, è' che i)'''8Bperlluo nóg 
lo mandava' ai preti', ma lo distribuiva' 
àgli affamati, ' allora quel miei jrotett 
tori si óoriyertirbnò ih'hemiój,, ..,i' ' 

» *' ' , 'j 
Interrompo, per un, momento là pa­

rola all'eremita, p'ér farà' alcune con-
siderazioni, • Dunque i preti volevano «he 
l'eremita si cibasse di 8'ola'«rte,''anicó' 
mezzo par mandarlo'-'^lla presta "nel 
mondo..'.. della lutìà'.!! 1 •' '""'" '" 
. E si compreòdè fàcilmente ii'p'eroliè I 

Gli avevano sssegjjato 'ua .posto, sta 
bene. Un eremita in.}Fr,iulì, essinpensa-
rouo,._&,una novità-i egli terràjsempre 
più viva la-, superstizione, —, e sìcflotns 
è û..qî esi,a che poi;„ci..b,a|ift,!Ìi9,,.e ohg 
fondiamo tutte'le nostre speranze..... 
cosi ben ;venga, l'.Bremita.' ~ ' -Ma egli 
dovrà vi#ra di ìola erba'. A"-noi-'.i cap­
poni, a noii'tSòohini,*avnol le' bra-
ciuoie di-maialai'(quantunque 11 pro­
verbio dica aan no .magna de cai>.) Cosi 
discioltoche sarà.in fratta-11" corpo di 
quel romitb, lo collocheremo fra-1'santi,-
ed -a suà'fparpctoft •' memòria- faremo 
erigerà su quel-monte un-, tempio,' ove 
collocheremo uiia cassetta con,la scritta'. 
Elemosina';per' l'aMìna-delyovero Brs-

mita. '• '' •• ' • . ••*'• '- '> . • ' ' . 

E-la gente cretina lassù accorrerà, a 
riempirla,, e'noi,...-,. a vuotarla. Alle-
luja,-Alleluja I-•• ' • " -

, IMa i pr^ti ieoero i conti senzji l'ere­
mita. Égli'appena ipstallàlosi sul mo'ute 
si vide circondato da'.'visitatori., Tutti 
accorrevano lassù ih dovuto pellegri-
nuggiò —̂̂  portando fané;' cacio e',da; 
ìit̂ ro." —, E',.lni, si nutriva 'con' ».'cibi, 
óìie ripavòvà' e 'lasciava'ch'ó f erba cre­
scesse a rendere éòmpTè più hella quòll'à 
amenissi'mti' pqsizlbpé , ove .spirava una 
ària favorevole ài'scrofolosi, 

Tutti ripf t̂o'oorre^an'q su qael monte 
a • portare relètnosihà, e le Sonia boi-
teghe poste alla base, si vedevano dinìi-
unire le entrato. ', ', '• ' 

* * , 
t Tocchi nella fede--T'al dio denaro 
—- il loro dio più caro i preti comin­
ciarono a minacciare la .acomunica a 
ohi ardisse salire. di nuovo quel monte, 
e non coutenti di ciò denupoittrono lo 
Eremita all'-autorità giudiziaria. 
..Ed ei poverino discese dalla sua tana 

per Bspoadere... E venne taato giù... 

ohe pròoipitó a Oodrolpo nelle braecla-
àl,., Minimm 11 ,.,; . • 

-r,l;'tìp8à intetti|S';Ìelfare di tutte le 
òl«mósltó;'ohe rìowtte ed àhdi-CSn ŝe-
gulto il'06àiò I '-^f'' '•;' "..i ' • '.'• •• 

— Àòè'Uttfltàrié,' iitìì) se àl-sarà'con-
'oesao,-fòndatiijs*an ospizio.sùl̂  m'ónjò' di 
Eagognt'v. ,.' • •', ',.'%.; '• ' ' , 1, 

-^''•M"'8nà *aiissi6ne"è.-nòbile'è santa,; 
esolBtnà:'un'b'alle mie spalle.. r ' ~-
.Mi.'sìàmo siottfi che. qUast,»,,.frettiti., 

ci,parlasse il v«*ro'?.:,;JÌ''siiò'à(ibéato''W'' 
sem'brava slncato,. tnàehiipotèv.à'|n qu'èl ' 
mentre leggergll̂ in êl ctto.rsf,'.̂  'J'^f.-f.," ' 

N»l duljjijioi ià'fflfàoòsÒiert'ierfooó^ 
lo oOndaiwà, ' :,..; .', - ̂ '; --. •; " 
• Io ti as;3òlvo, oh efòniìta'i vattene di 

nucvO'sui .trio monte prediletto, a cftntihùa 
A saiiaré i scrofolosi. ' Nò» ti proteg|b, 
uflil, spekzer'ei- Una sol lancia par tè; ma 
ti preferisco'' ai preti. 
'' Ma in' nome' dei progresso, in nome 

della'divlitl, augur(̂  ohe tutti gli ere­
miti' tìell'univarso si .accapiglino con i 
preti e ohe di. ambi. 1 combstteilti, "còma 
dei due famosi orsi dal" barone dì Mtìit-
oliansen, non rim'auga lóro ohe.., la coda. 

, , .' . Mipimm. 

TrioBsimO- i S oiwbre, .!,, 
Nel numero 182 del giornale la Polria 

del Muli io.-.data 1, agosto, f. p, .si lag-
geva-un,articolo in cui gli abitanti'del 
borgo Oòsiàntini si rivolgevano al Con-
slgliQ 'comunale pregandolo a voler prov-
wedjrs onde fosse impedito £(lle immon­
dizie'di entrare nell'acqua dei pozzo si­
tuato sulla crociera' dello"stradale ohe 
conduca ad Udinece di cui si serve l'in-
tiaco' borgo. Ote gli abitauti 'stéssi preJ 
gano l'on. Giunta a voler dare eseouto-
rielà alla deliberazione cansigUare ap­
provata in seduta ordinaria dell' autunno 
1879, con la quale si autorizzava ossa 
Giunta a far eseguire il chiesto lavoro, 
sanando la-relativa spesa occorrente. 

Se ciò la Giunta non volesse eseguire 
gli abitanti di borgo Costantini dovranno 
rivolgersi a ohi potrà e saprà render 
loro giustizia. " . 

, . (In aManle del detto horgo. 

Gaazéttiaò della Città 
In M.piCipio. — Il conte Luigi de 

Poppi '̂ ' il nostro attuale facente fun­
zioni d'i Sindaco. 

Vedremo all'opera i imo'vi 'ammini­
stratori' comunali e staremo attenti se 
'^'il caso di ripeterà la storia di quella 
Berta che tutti conoscono. 

Oberato I — Corre per la città insi­
stente una voce che dichiara essere il 
nostro Municipio in uno statò" finanzia­
rlo • deplorabilissimo. ' 

Sii-tratterebbe nientemeno delia asso­
luta mancanza- di fondi par pagare gli 
stipendiali. ' 

Se. la-voce è vera noi la deploriamo 
vivamente ed esortiamo chi tocoi- a 
provvedere urgentemente alla mancanza. 

Se — come speriamo — la voce è 
priva di fondamento preghiamo coloro 
ohe o'oh, efffoacìà possono sméntirlai a-
farlo tostò,'perchè è un'disdoro per la 
città lasciar correre una diceria ."joma 
quella cui abbiamo accennato. 

Società de! Reduci. — Il venerando 
oomm. Galateo inviò alla Presidenza di 
questo .Sodalizio la seguente, che per 
déllbéràz'iò'ne' del Consiglio Direttivo, 
viene pubblioata-t . -

- Onorevole Présiderìia 
' Ws Societ&.dei Beduoi dsUe Pafr'" Battaglie 

., '. ' ' • .. '* *.in Udine, , 
Non tanto per adempiere, ad f.un do­

vere, quanto per. obbedire ad .una ne­
cessità' del cuore mi affretto appena 

' giunto in questa. nuova mia residenza 
a rivolgere a Codesta Onorevole e No­
bile Ass"ci«'eoe,' .in persona della sua 
nuova Presidenza, le mie affettuose sa­
lutazioni, i miei ringraziamenti più san-
titi e più vivi. 

.. La qual cosa faccio col più lieto- e 
giocondo animo, sol oh' io con la, me­
moria paragoni questo mio attuale ri-" 
torno del pensiero a codeste mie patrie 
Provincie, appena da me lasciate, oou 
quel desolato, ed amaro di quella indi-
menticabils epoca, di'sciagura, quando 
identico viaggio aveva nome esigilo, .e 
la terra• lasciata, per cui,tanti sacrifizi 
eransi fatti; sapevasi ricaduta, quasi di-
sperattamente, sotto lo straniero ser­
vaggio. 

Si è questa memoria e questa com­
parazione che mi raddaoono, col più 
ardente desiderio, alla necessità del 
culto per la patria e della concordia 
fra ,i patriotti. 

A me, povero vecchio, troppo oltre 
il merito ama.to da codesti miei buoni 
commilitoni, permetta pertanto Codesta 
Onorevole Presidenza ohe ancor una 
volta, por di Lei mezzo, io rivolga la 
parola per raccomandare, il patriottismo 
non già ohe corto non ve a' ha duopo, 
ma la unione, la unione più stretta- e 

, cordiale delle varie forze, leali ed 

oneste, l'uDione che si fa rispettare 
l'unione oh^ fa' la forza.. ' ; - • 

.Questo Soncetto ohe, quàntp^piùsen­
to, tanfo ,iaaBo ffll Wdo oapaofi di STOj. 
gere, io ti'régo', Codesta Q'noréto.l?,-Pre-
sideuza di!.Voler, vi'>lfloài'e..e.d'»anitoar6, 
coatja pró'pTia-paròl|..'ed lotaritài-'BOU 
yòisùào io-àifrimesti rìiffor2arlQ."9d in-
fph'Sierlo'.tjlie .-valeMomi dfella:'tfìfte e-

. sprrlenza'̂ Ee-inl-'prooacolasopò' gif. anni, ' 
->,dejlà- bgne '̂plehita'generosa, di co'desii* 
.'iril'aì òttrissimì'.'.OòmpagBLd'armi e òou; 
.•̂ llttadShl'pBò. di, quéstni'mili' tarda" età é" 
'..su'Bremo.óonftrto. . ' , , , ' , . -.! 
, ; Togli* 0.tfds»l».ìDnorevolB Presidènza 
gradir? 1 "miei' s'ausi''di rispetto e. di-
affetto, e farsi interprete dall' abbracciò 
bha con «.fusione,"invio a-oìasouao dei 
miei consoci. / '" 

'• Torino, li 18 ottoteo 1898. 
— >>-:- ' 'L'Obbligld«*bt.' 

,'..' , GiUs6ppe'"de Òflloieo. 
Là Presidenza, in seguito, ti' oonsi-

giiara deliberazione, rispose la segueute.' 
Venerando CommilUone, 

II tìodstglio direttivo dì questo soda­
lizio',, cui- veniva nella' seduta dèi 17 
corrente data lettura del prezioso di Lei 
foglio 13-and. incaricava i; ufflaio di 
Prasidenza, di farsi iniòrpretg dei seù-
tlmanti dall' Intera società variò'la S. V. 

La parola magnanima partita dal, di 
Lai cuore sarà, giova crederlo, seme 
oadijto in oou ingrato terreno. Tutto 
sarà pósto in opera", cosi dai membri 
del Consiglio, come dai più autorevoli 
fra i socii'parohè la concordia abbia a 
regnar sovrana tra.i componenti, il glo­
rioso nostro Sodalìzio, e perché l'unione 
dia ad esso quella forza che valga a 
farlo rispettalo ed a conservargli, fra 
le associazioni cittadine 11 posto me­
ritato." 

Oi slamo prefissi di star in guardia 
acche lotte politiche non abbiano a tur­
bare la buonai armonia in*;̂ eno alla 
Società, procurando però sew'pre di te­
ner viva la fiamma del patrio amore e 
desti quei generosi principi ohe valsero 
a dare unità ed indipendenza alla patria 
ohe par tanti secoli fa ludibrio di tir-
rannido sacerdotale e straniera. 

Crediamo tutti fermamente compito 
nostro il farci esempio alle generazioni, 
cui spetta r eredità dai nostro, braccio 
ad lessa preparata ed il compimento dai 
voto dei sommi fattori della italica in­
dipendenza." 

'Venerando nostro Presidente Onora­
rio, stia pur certo che il commovente 
addio,-da 'V'.-.SJ'datoci ia sera .della di 
Lei partenza, .è sculto nel cuore di tutti 
l Reduci Friulani ohe nutrono sempre 
la speranza di rive{|erla e ohe le man­
dano un affettuoso 'salato. 

. Udine, li 18 ottobre 1838. 
Il Presidente effettivo 

4WM'io Berghim. 
All'Ili. Sig. comm.'Giuseppe de Galateo 
Pros, Onor. della Soclotà Friulana dei Koduoi; 

Torino. 

Consiglia di levai Sedute dei giorni 
Itì, 17, 18 a 19 ottobre 1883. 

Diunlto- di Pordenone. 
N. 169 Abili 1° categoria 

Abili a* categoria 
Abili 3* categoria 
Riformati 
Rividibili 
Dilazionati 
lu ossei;vàzione 
Cancellati 
Renitenti 

» 98 
»143 
f>201 
» 73 
» 3 
» 7 
» 31 

al preazò di lire 84 di annuo abbona­
mento. • .. 0 ., - .' , 

L'ottimo giortelè nel suo programma 
dice: fóndiamo'unfgiornalo.per conerà-
fare 'î ue. nobili Ideali ! l'àlleBazà dì tutte 
le forale eduoatlie da un late, dall'altro 
la formaaioìie dl;'un grande -partito po­
litico i il psrMMla Scuski. ' . : " 

All'egregio oonfriiteUo, auguriamo •<*.it'ii 
lunga e pr.psparos,*. "• ' ' " ' ' 

Custòde défeatlpre, — La Córte del 
Conti ha stabilità,' l̂ nB. massima inipor-
tanta sulla'."r.esJiohsàbìUtà" reèiprbia di 
un esattore'terse, il 'sue ooBSega'&tariò' 
0' custòde. "La jài's'sslmai-è stata PifiSài 
mèaie atìiàessa' dal 'ministèro-delle ft-
nanze, suona così: ' . , ! 

L'esattore non'ha'diritto a rimborso, 
dì partite divenute Jilesìgibili - a causa 
dell'infedeltà del consegnatario o oustoile 
quando questi sia stato nominato da asso 
esattore. . j' ' , 

Invece l'esattore è eseà'te .da ogni 
responsabilità qiìando il 'cònsegaatario" 
sia stato nominato d'ufficio'dal Sindacò, 
senza alcu'na designazione di nome per 
parte dell'esattore. 

Per Bll ingegneri. —• L'amministra-
zìona delie strade ferrate dell'Alta Ita­
lia ha stabilito che gli esami agli inge­
gneri ayiiranti al posti vacanti nel-par-
sonale tecnico della stessa amministra-' 
zione abbiano principio in Milano < il 23 
ottobre. 

U proroga. — È giunta dal Mini­
stero l'approvaziohe alla proroga della 
estrazione della lotteria di 'V'eronà, che 
verrà immancabilmanta estratta negli 
ultimi giorni di febbraio. 

• Totale, ÌS..768 

Club Operaio. ~ Li S. Y. è invitate., 
all' adunanza ohe avrà ludgó «abatò'''2,0,' 
corrente alle ore 8 pom'.' nei locali della 
Società Operaia per, deliberare .sUL.se-
guente 

Ordine del giorno: 
1, Oomunioazione della Commissione 

provvisoria e deliberazioni relative. 
a. Nomina della Commissione defl-

niti-va. 
La sottoscritta Commissione la iute-

ressa vivamente a non mancare dì in-' 
tervenire a questa seduta. 

Udine, 18 ottebre 1883, 
i La Commissione 

6. Flaibani • G, Gambiera^- G, B. Romano 

Gutla cavai lapidem..-— Abbiamo an-
coî a lamentato u 'disordine in cui viene 
lasciata l'arco -Bollanì d'ingresso al Ca­
stello. 

Il bellissimo lavoro architettonico 
è. detucpato dall'erba che rigogliosa si 
lascia crescere fra gl'interstizi dalle 
pietro. 

Sarebbe poi buona cosa dipingere i 
due battenti dei portone ohe come sono 
ora, sembrano servire a qualche canti-
naccia di campagna. 

Pregliìamo cui spetta di aolleoitamente 
provvedere. 

Muovo gioruale, — Abbiamo ricevuto 
va numero di saggio di una nuova ri­
vista quotidiana dell'istruzione pubblica. 
La Minerva che sarà pubblicata in Roma 

la lesse sul divorzio.- — Come è 
noto, condizione fondamentale per l'am­
missione del divorzio "sqcondo il di­
segno di legge ohe sta innanzi alla 
Camera, ò ohe sia precedentemente in­
tervenuta la separazione legale i'ra l 
coniugi, e che -questa duri da sai" anni 
sa vi sono figli, da tfe se non ve n'ha 
alcuno. 

Ora sappiamo che il ' ministro di-
grazia e giustizia ha divisato, d'accordo 
coi collega dell' interno, di iniziare una 
inchiesta, deila quale sarebbero incari­
cati i procuratori dal re col concorso 
delle autorità di pubblica sicurezza, in­
tesa ad accertare quante tra le separa-' 
zloni porsoiiaii dei coniugi ayvehuta 
sotto l'impero della lagislazioae italiana 
siano cessate per effetto di riconcilia­
zione" espressa o tacita, e dopo quanto 
tempo. 

Queste notìzie tornei'onno certo di 
grande giovamento' nello studio di quel-
l'iiùJiortaiitiBsimo argomento ohe .e il 
divòrzio, sui quale, se non prosslma-
meute, (altri e più urgònti lavori do­
vendo avere la pi-ecedenza) in un av­
venire non lontano dovrà "pare pro­
nunziarsi la rappresentanza nazionale. 

I reati di stampa e il nuovo codice 
penale. — Sappiamo Ohe l'attuale guar­
dasigilli, onorevole tìiannuzzi-Savelli ha 
compiuto 1' esame dell' intero proget-. 
to del nuovo codice penale ttaliano' 
e che lo presenterà al Parlamento, non 
appona:iquesto avrà ripreso i suoi lavori. 

L'oa. ministro ha int,er|.mbnte accet­
tato e farà proprio il progetto ohe ara 
stato preparato dal predecessore, ba. Za-
nardelli, salvo 'alcune lievi mo.diflcazloni 
in qualche particolarb.' L'unica iiovi||i, 
ohe egli pare vi .abbia introdottW'fhe,. 
in ultima analisi" ò, più,di form^'ohé 
di sosta'nza, consiste^ 'nell'avere incluso 
nel testo del codice i reati di stampa, 
i quali oggi, come si sa, sono governati 
da una legge speciale, • " 

Circolo Artistico. — Molti soci e molte 
•signore si recaronq ieri sera al tratte­
nimento del Circolo. 

li prof. Maie'r tenne un brève dì-
scorso, per 1* apertura della stagiona. 

Ringraziò i soci dalla frequenza nu­
merosa ai trattenimenti. 

Spiagò il perchè vennero le sale te­
nute per tanto tempo chiuse. 

Conchiude,dicendo ohe d'ora in avanti 
la Dirìzionefarà il possibile per guada-
guare il tempo perduto. 

I soci, coatentissimi applaudirono l'ora­
tore oalorosamante. 

" Il programma della serata venne pun­
tualmente eseguito e tutti furono con­
tenti. . 

I tiravi dilettanti d'ambo i sassi eb­
bero applausi a iosa, e bisogna poi diro 
ohe se li meritarono tutti quanti.. • 

In,ultimo una gradita sorprèsa venne 
fatta alle signorine' ed ai giovanotti. 

Sì improvvisò un festino di famiglia 
ed 1 ballabili vennero . protratti Ano 
alle ore undici e mazza con gran sod­
disfazione dell' allegra gioventù ohe vor­
rebbe veder ripetersi la sorpresa nei 
trattenimenti futuri a dispetto di qualche 
mamma brontolona che anche ieri'sera 
teneva il broncio all' allegria. 

Un Anniversario. — Domani volge un 
anno, da che Udine, con una festa che 
resterà impressa nella mente di chi la 
presenziò, veniva in aiuto dei poveri 
danneggiati dalle inondazioni procurando 
loro un sussidio di'quasi 20 mila lire. 

Ricordiamo con orgoglio la data, certi 
Ohe in ogni occasiona luttuosa ;-~ ohe 
noi auguriamo non avvenga — Udine 
ripeterebbe seni!» sformò le anioni sue 
nobili a generose. • • ' 

Tutu d'aoaordo. 
comunali èercànò 
triste stato,.in cui 

- 1 poveri segretàri 
di eóhfortarsì 'del 
,ae<!ltìhò,;f»l3ĥ tóàùdo 

proteste. Anche .l'altro'.giorno 'à'Ore-
mona *BI> sono riuniti in Assambl a» per 
aderire all'uaióa petizione'da inviare 
al' Go-vér'flo da tutti i séépetarrc'oilnu-. 
nall d'Italia. Ecco le oonelasioui ài" 
"quhH|i;adunanza"!.'" • - • : • : ' " • • • . ' ; • 

1,''Oia''iijssu.no pòsfi,eàere nominato 
segretàrio di' ùa 'O.bmu'né, ài iòk sia 
Munito'di,regolare.'patente-, 

'g,,',Ohà,pér essere àmmÒBsi'agli osami 
per conseguire là steÉsa^el debba ri-
chiedere la licenza'gianàs(8lé o tectjioa . 
0 di, scuole normali! • •- , "•.'•''"* 

8, Ohe 11'«egretario delJk ..esseVe 
Slatilmenté nominato dopo'due antìi di 
precarietà ; ' '•" . 

4 Ohe per il mifiimm dèlio stipoadlo s! 
rimettono a'qu'àlito ' ài 'chiederà" nella 
pé'tlziohe unica ; ' . / . •, ' "• 
" è; Che sia tolto ài Regio Prefetto il 

diritto di licenziare il segretario oo-
'igunale; •' ' ' ' . • . - . . 

•6. Ohe al segretario s'accordi, il 'di-
ritto'-di pensiona, seguendo le notiti 
già'stabilite jfeVMùtile dille pernióni iU 
maestri. •. ' ' •'*. ' •" '• • ' 

Scuola d'Arile MesUal:ii—il con­
siglio direttivo dalla Scuola, ha'delibe­
rato ohe nel corrente,, anno sbolastioo 
1888-84 venga dà'ta'"agli''allièvi d,èl 
terzo e quarto corso una lezione.fe'stivà 
di"fitilisjloa." Uegregio'idratiliugj Anto-, 
aio ' Pontini lia geiitilmeuta 'aboétt'ito 
tale incarico, insieme all' insegnamento 
del d.isegDO industriale. Ilomani'ai coìr, 
alle ore 10 ant. 11 'aignòr po,ntin'i, terrà 
la sua prima lezione, Oantlniiaq'db .ogni 
domenica a svolgere'i;interessé;nfo ar-

agomento dallo 10 alle 11 6'.'1[2' £(n{.. 
- Nel portare ciò à' Cognizióne del pub­
blico il sottoscritto invita ..aubhe ,i gio- • 
vani, 'non più inscritti cònie joolart ed 
ai quali interessasse 1' argòttientò, ad 
assistere all^ .predette . inipòrtààtìssiBÌe 
lezioni. ' ] ' ' ' , ' - , . ' . , 

Coglie, poi oóô isione per'avvertir.e, 
ohe le inscrizioni alla' sctiola .nella \So-
.zione raasbhilo.. csssd/ol:stórno'Ut,'do-
"m'ani, e che perciò.' adh,'verranfl'ò,' in 
seguito accettate altre domande, sé'.pura 
oirbostanze speciali non giusti'flbano il 
ritardo. , " ' , , " ' ' : ' „ ' , 

Domani' alle ore 9 mi si apre j'iscri­
zione per là sessione', femminile t'a'ntp 
per i lavóri ohe per il.disegno". ' , 

' ' ' • • 'Il Dìrettora 
G. fa lc ioni . 

Soldati in congedo. — Oggi va ia con-
ge.do la seconda parte delia seconda ca­
tegoria del 1861 e 1862, chiamata al. 
l'istruzione per un, mese. 

Il 25 aovembre sarà coagedata la prima 
patte- dalia seconda categoria delle classi 
1861-62, più i soldati dalle classi 1838- " 
B9-60 stati chiamati quest' anno per-1'i-
atruzione ,e che dovevano farà 3 masi 
di sorvizio, cioè essere'licenziati.pel 80 
ottobre. 

Banda Militare.. — Programma' dei 
pezzi musicali che "la Banda • mllitara 
del 40° Reggimento fanteria, "eseguirà, 
domani, 81 ottobre, sotto la Loggia mu-
aieìpale dalle ore 6 1|2 alle.ìS pom. . . 
1. Marcia' «Róma » - - "t ' " • "Musone " 
2. Mazurk» «Seazà titolo? Petrali." 
8. Sinfonia «L'Itallatia in 

Algeri » •'- - • '> i" - -
é. Scottish, « Il sogno u 
B. Pot-pourri" *Excelsior »._, 

" 6''..Vàltz «Vino, donna e'canto» StraUsS':. 
7. Polka «Skating» d'Aloe 

Teatro Nazionale. ' — Boiuànl dome­
nica alle ore 8 pom. l'Istituto Filodram­
matico Udinese T. Cleoni, darà adji,n-
cremento. del fondo per la Scuola di 
Recitazione' la Sdrotmnads, commedia 
in 3,"atti in dialetto friulano deli' a"̂ v. 
6. E.' Lazzarini, Sarà preceduta, dalla 
Còmme'diolà in tre parti sostenuta ' da 
.giovani allievi della Scuola di I^ecita-
zione Pregiudfzio e moìcasitd. 

Prezzi d'ingresso alla platea e loggia 
cent." SO — Id. pei sotto affioiali e ra­
gazzi Cent, 30 ^ - Una sedia in platea 
e loggia. Cent. 30 —- Un palco L. 3. 

La vendita d,el palchi e della sedie, 
si farà',.al Camerino ' del Teatro dalle 
o're'U ant. alle 2 pom. e'durante il. 
trattenimento. , " _ • , '.' 

Suloidio. — Ieri sera verso la sei una 
dònna veniva,estratta eemi viva,dalla 
roggia in via Gemoua. 

'iVehne subito riconosciuta per, certa 
Anna Dal Gòbbovadova PesantOidianai" 
68. Vanne da un vigile fatta trasportare 
fino alla sua abitazione in via Superiore 
N. 8, ove poche ore dopo arrivata spi­
rava. 

La suicida ara uscita dal nostro ospi­
tala or fanno pochi giorni. 

La mania da cui era affetta Ja povera 
donna pare non fosse bene scomparsa, 

A quanto oi viene raccontato sembra 
ohe ia Del Gobbo avesse altra volte,ten­
tato di finire i suoi giorni violentemente, 

Rossini ' 
Bianchi 
Marenbo 
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Gazzettiao Avicolo 
La filossera^ — Da inSormazioni, ohe 

la Bamgna ha motiTO di ritónere esatte, 
risulta che il «antro d'intejioae tìoa-
serica Ih provirioin di Porto Mattfirfo, 
terrliorio di Ventivni'glla, non desta ia-
quietudiae, esmaùo moìttì limitato, e 
potendosi facilmente isolare. 

Invece la notizie di Satdegna aoBo 
pià':gftó;'È'.ap^bsà!^.!» ilojjefit n l̂ 
Prato ài "Sassari, " ikme'itiéa estaii'stóne. 
di giovani vigneti. , , >j-, ;.; 

La estensione infetta nella provInóiA* 
di Sassari à già tanta, che, con la ftin»'; 
«ezza dei fondi, di OB,Ì dispone il gover-' 
iiò;"b'gnr'rimedi"ó'rto|él?èbb'e'nH'affihna,' 

L'infezione in, pfovtnoìa, di Reggio 
di Calabria mijmooia malangorataweiite 
dì propagarsi, Finora k filossera'Si a>. 

• pirea' nel•ìerrltorid-dei".-sette • comuni-
più prossinti-a Raggio, " , , 

È strana là circostanza, ohe' il jirimo 
centro d'infezione in ijueUtt ptoviaoia 
apparisce in-.una daìlOr.viguo detpl^gsì; 
dantó del. comitato'•:aiiipelogriiflDo,; M 
4Uftle presidente o • non se -ne accorse,-
0 acìsoVtoaefte,- credette bene."di non 
dime nulla. Il rapido propagarsi del 
male laggiù à- effetto in gran parte di 
simile trascuratezza. -

. NMla.'.provinolo'di: Messina, ̂ f di, Oa-
.tanigj s :pìù o'ompletam'eijte in qùSlle.di 
Milano'0 dì Como. si. àLrìusoitO' ad.ar-, 
restare la propagazione' liei terribile 

Non ai sono scoperti altri, centri in-
fetU, v|,,in„queHe',provinpie,,,nè in altre 
proyjncie.d'et ré^uoj,:Qualunî W notizia, 
in-.sèa80iì00.nimri<>! è, .d^ti.tarfa ,,dvfqnT(. 
damanto.M •--; ••'.-. '-iK'.i-'<•,'•-. ', -. i.-! 

Alla riapertura" del jparlanleuto sa­
ranno., presentate,,due .relazioni sulle fM-
rie fisi dell'invasione'flldaserioà in Ita­
lia, e suj p«riooli,'cUe minacciano l'in­
dustria anologiqa nazionale. 

Una di queste sarà- presentata dalla 
Direzione generale,..del)' agricoltura,, e 
sarà.'nmmes8a..al bilancio di. prima pre­
visione -dèi ' .Ministero, .d'agricoltura . e, 
conunoroio;'e.l'altra dalla.; Gli>nta par-
lame.n̂ aife,e> .governativa; incaricata, di 
esamìnaroif.e. riferire sul. grave argo-, 
mento, la quale Giunta è ooaiposta dai 
senatori.fGrifflni e .Todaro, dai deputati 
Tubì.'é.; So,iacsfti.della.i S,?al?.. » ',da .due 
delegati gdv'er'na'tivi. 

Questa cq!}i.intis.i!?he|;t)ra in giro a vi­
sitare, jf principali, centri d'infezione fi-
loasérioà. . 

,":atÉiia«!jg;̂ j'un: giova-

Separandosi quindi e ritornati nella 
loro prigione ritrattarono le dichiara­
zioni fatte per rinnovarla l'indomani, 
di modo ohe la colpabilità dei tre oon-
daanati non lascid più -aloita dubbio 
di se.' •, : >• ..' • 

Il terzo dei condannati oe t̂o Youn-
ger, sifltttè di vendere ,1\, sodi corpo ai 
medici, sotto pretesto oaaabn'gli sS'àf-
friva abbastanza e ohe la àua spoglia 
ttortalei,^ valeva più di 10 dollari. 
• ' • litvniìskròi.— '̂A Oririènago,' in' provin-
Ciardi "Veiiezia, venne.dal Sindaco cav, 
.'BisitìicftĴ seo'gai'tò in'd'asa'jtlelia'levatrice a 
preò|ftaiénté-pa8oo8t'o''lh uri 'oanterala,' 
^tt'-vlcehiè 'teiedloo di 78'anni' ohe éta-̂ a-
niella,casa,di sua morella,'— perchè la 
lévatt'iòe èra sua sorella '— da quasi 18 
anni, 

flarp che il ,veqohio avesse qualche 
conto da.saldare ,cpn la giustizia é che' 
dà •trént'''anni si abbia' nascosto. 

Ora vanno consegnato alla questura. 
Terremo .informati.ri'.nostri.lettoH.sul• 
fatto. 

.̂ 
I, periodi (Mia luce' alèllrioa. -^ Alla 

rappreseiuazllia deli'Esposii!lO|ne - elet­
trica di T îenna, la.'prima ballerina, 
accostatasi, a duo flli.'-oondiittori? ebbe 
incendiato il gonnellino da una seintilla 
elettrica, 
_, ,Coa.presenza di spirito, estinse èssa 
il fttcjco .sulla ,sua pei;son,a. 

# 

dente del Consiglio, è (designato '̂ ttìile 
ainiatro serbo-a Vieniià. 

' £/» dmllù. 
Telpgrafano 4a'#ragài' ,. ••• • 
lori avvennèÌuù#06llo alla Sbiabola 

fra il radaffotài dCigiornale Poìitik ed, 
•il deputato ' KràtSvich,» Ai Jddattoro 
fu feritd'ill!a!v|mbi«coio''idfiatrp.',, ,,„. 

Motivo del diffillo: fufoiiO tóglurlf. 
scambiate fri qdel. due. 

; ,.•:. '; MMkt>i ^•^'^ììn\' , , .' ,;',r; 
Burtiuo ìé. L'è eiezioni comunali di 

BeHitib abbei-o 'il' seguente risi^ltat? i;-li.t 
bMli-laaj'fpaHiio 'Operato, à,, p'^riit'b, 
ciMdìii0..4,v ballottaggi 1,8.'. ';:. ,';i ••'' '-' • 

Vtia ohhm nuova, 
Pietroburgo 19. Ieri alle 11 antim, 

fu posta la prima pietra della chiesa 
obe si ediiloa in • memor» di Alessan­
dro Il sullo,atesso,luogo dtì. suo eccidio, 
in presenza dell'imperatore e dèlia sua 
famiglia, delle deputazioni della nobiltà 
dèi Zemsì«o'(tìoh4igll provihòiali)'* dèi' 
munioipii. 

L'amico ')̂ |t?i!!"gH»*'i,to 'AH una grave 
malattia, si 'pr^'^"'* *"* *°'' '^ conver­
sazione. 

— Hai molto sofferto? —gli doman­
dano Is^oi ajnioi — Ma cosa hai, a-
vìitfiì,. 'i-^ '.'l' ' V: '.- '', .'• > " . ; , ; 
• , f ^ „ 0 n f t ; i(?.^ÌtOj)ite, .qj'ha' d,èt'0;, il mq; 

dico,'.' ' ' ,'.. '-' 
— B da ohe co.ia può derivare? 
— Mió.->aj!Uo'-'mftgèì.irfre,;.ohe':fa'. la 

terza ginnasiale, mi ha dettò oh? deriva 
dal greco! ' '••' " ' 

. -., ^ . 
^•Si. paria di. stòria' romana ia una 

c'tìnvètsa îOn ,̂'. sdraie;' ove sojio del li-

.nètto; 
— Ma lei si getterebbe, per,Roma, 

Cora».'* Quinto Oupzio, in una voragjge? ,,; 
— Per Roma'''È"ó.j*f ma 'per- una 'tó-' 

mana,,più facilmente 1 

Scwda, 
Primo, 'sémi'doi'ier)i<y;'gmrtó$ intero 
Ben conyieasì ai .l̂ gu'on'ti personaggi 
Ricco, ,c^he, cantante', n)enzogn'9i;o 
E'a'.chi vende Insalata ed.àltrì er,l 

Spiegazione della• Sciarada'aiiteoedeiiti ' 
.. , . Firma-mento.i, .-;,.=, . 

Varietà 
Venditori del proprio oadavere. ~ L'A-

anerica ' .i;, daipvero |il.'paesa'degli stra? 
vaganiti..'; '.''. .' • , . . , - . ...••' 

•Ecco :un 'fatto curioso "avvenuto ,,a 
•Chateau, nella .Virginia, a proposito di 
tre .condannati 'a'-ihortè pet crimine' 'dì 
assassìnio, "̂ "'','.• ' .'' '"',,-' '' '' 

D'uè dei cOlpèvolif certi King ed'BI-
vaas, dispèraiido 'di eisèro graziati, Isi,, 
sera ptiima di apd^re al. patibolo ven­
dettero,» loro,cadaveri ad alcuni.medici, 
in ragione, di 10 doJlart'oìasouno, e-ooii 
questo denaro diedero 'Un'lauto ban­
chetto ai loro amici' nell' Hotel -Cantèr' 
sotto gli' occhi dei gendarmi-della' pri­
gione. ,. , • • 

Al pospasto, dopo lo Champagne, i 
due condannati pronuuoiavono ciascuno 
un diseorsetto nel quale non ai fecero 
epeoio di confessare la loro reità. 

UTotizìatio 
,• '. 'Mariiia ' 
, .lioma':19. Il Consiglio superiore della 

inarina decise.ohe si [affrettino quanto, 
è pi^ possibile i lavori per l'armamento 
della Lepanto e quelli, per la corazza­
tura dell' Italia. 

, ' Gli- autografi di Ugo Foicoh: 
li rainisterp dall'istruzione pubblica 

acquistò dal libraio fiorentino, Giovanni 
llottì, i manoscritti .e, gli autografi di 
,F,bsoolo, messi, in vendita e per i quali 
erano state già fatte al Dotti due buone 
offerte. , , 

Una stnenlita. 
• Il' Opinmne smentisce ohe l'ori. Man-

,'cirii 'a|bià'chiesto 11 parere d'un diplo­
matico estero sull'opportunità e la oon-
vanienza di spedire una nota alle po­
tenze, estare intorno al recente contegno 
del papa., . . 

Jlfoneie false. 
,, .(assicurasi che, stamane la-questura 
di'' HOmS sbo'perse una fabbrica di- mo­
neta false da una e da due lire. Saréb-

•ibaro'stati arrestati cinque individui, fra 
cui una donna e un medico, 'Vennero 
sequestrata le macchine con cui si co­
niavano le monete, 

'.''=' ', ,'4o(o»_s,i dì«i«((e, 
",,' Il •'fla»iW«>/'Voc(̂ ssa'conferma la no­
tìzia della'dimissione di Aotoh. l! mi­
nistro della marina' scrisse' domenica a 
,';Bep.retis .u,n(i lettera nella quale dava 
le dimissioni e ne spiegava poi le ra­
gioni. Le quali sono cosi brevemente 
assunto dal Fracassa: ora'ohe là polo-
-mica tecnica tace l'òn. Anton crede op-' 
portnnò di"elfràinar8Ì, âorifloand!)" sé' 
,stèsso,.piui|tostc>'epe essere caiisa ovvero 
pre.tàsto di nuovi .attriti., ' * 

.'•,• Qìlli'credèsi che Depretis non sccat-
.torà ,l8 dimissioni del ministro della 
marina, 

ì f;,-:Sgppressiorie della quarantena 
in Francia. 

'''Parigi'19. Upa'.circolare dai ministro 
•di.ioommèroio presoijivs ia soppressione-
delie' misure' eccezionali . piroplattlche* 
contro'il" colera s l'egidemia in,. %itto 
potohdó "cohside,rai•̂ i|" quasi Cessata, Man­
tiene solo, la presqrizipni dal. regola;, 
mento sanitario, del. '22 fubbraio , 1873 

,,qpanto alla provenienze dall'.%ittiq, 
delle Indie e dell'estremo oriente chèvCon-'" 

•«sidéransi fino a nuovo ordine contami-' 
nati ; la patente di sanità cessa di es-

"sere 'obbligatoria pei- le navi provenienti 
dalla Spagna, Italia, lìttorale Adriatico, 
Grecia. •' 

..' , • la morte di Marabutto. 
C^^'Tdìi^eri'W. Oonfermasi.la notizia della 
,'iiiprtè di,S,is,lìtpan, laoùi testa venne 

jjlp '̂nd t̂» ;in"^p'np.al sultano del Marocco, 
' '.' •' bindmiiardi arrestali. • 

,, Ì/àit/'(j»,1.9,'|'uron!) arrestati due amo-
ricaifi latori'di,'jina grande iquàntità di 
oartuocle dj.din^mlt,?,, -», ' ,; 
'. " bn' altra sommossa 'iH Portogallo. 
' "Madrid Ì9. ,Tèl'egrao;.ml ' da Óporto 
dicono ! È scoppiata una nuova sommossa 
a .Villanova ( Portogallo ),. Le • àatórità 
impotenti a reprimere i disordini," la­
sciarono la città. , 

Tslegrammi 
j&ustrla-Vtigheria. 

Vienna l à L'imperatore rioàvotla ia, 
udienza Muoktar e Rustam, e li invite 
a pranzo a corte assieme ' ai mehibri 
dell'ambasciata turca.e.i ministri." -,-

Budapeit 19 Oontrarlameote alle àl-
iarmeiitì notizie, il Pester Lloyd assicura 
positivamente che giammai regnarono^ 
ordine e tranquillità mrî giori nella^ Bo. 
snia ed Erzegovina, ' 

H reclutamento èterinlnato senza in-
oidenti. Nei paesi occupati non vi é 
nessun Insórlo, 
, Vienna 19, La Politische Corrispon-
iem annunzia che l'addetto militare 
all'ambasciata delia, Russia, in .Vienna è 
incaricato di andare ' a Sofia per 'éis'te-' 
mare d'accordo col principe l'organiz­
zazione dall'eaaroito Bulgaro e la post-
zione degli ufficiali Russi in quell'eser­
cito, 

Berlino 18, La Nord Deutsche smen­
tisce la notizia dIaiVoiooje Wemito che 
Muoktar abbia fatto! proposte alla Ger­
mania e che questa la avrebbe rifiutato, 
Mucktar si limitò &• motivare nuova­
mente i lagni delia Porta sulle questioni 
bulgara, egiziana e deirArmeuia. La 
Porta agì nello slesso.senso, .presso'gli 
altri gabinetti, 

Berlino 19, Nelle elezióni «dei consi­
glièri municipali di 3 olaSseifurono no­
minati 22 .progressisti, '6 bdrghesi, 2 ó-
peraii vi sono 12 ballottaggi, 

Inghilterra. 
Londra 19. Lo Slasdard dice; L'in-

ghilterra propone di Ussaro a 11 milioni 
la quota del debito turco attribuibile a-

, gli Stati cui'è annessa parta, dal terri­
torio turco. La Porta disoutte attual­
mente'la proposta, •, ' 

Il Times continua a biasimare il ritiro 
delle truppe ihgleSiin Egitto, perchè i 
disordini' possono rioomjnctóro dopo il 
ritiro, . ' • 't 

'i ''• itfrlca. "' 
, .Tunisi 19,-Read,console inglese .si,è 
imbarcato sulla cannoniera Coquelte a 
visita gli scali dal litorale tunisino ove 
risiedono numerose colonie inglesi allo 
scopo, dicesi, di verificare nume.rosi re­
clami e giudicare della convenienza di 
aderire al desiderio della Francia sulla 
questione 'delle capitolazioni. 

]. .;,'',:,',̂ .,. , • , ' fr 'ai i^^ia. „ \ • ,., ; 
Parigi 19, Tirard presentò alla com-

i'mìssJftBe del bllaitcio, il: progetto per ri-, 
stabilire il pareggio mediante riduzioiie 
"di'jpese con 84 ìnilioni di eoonotSie 
dèiiivauti dalla conversione della ren-, 
dita.;La''cpihmÌ8.9ìònè.W'disouterà lunedì,' 

Il rilorno di L'afever e Behame coin­
cidendo con quello dal Nunssio il Na­
tional ne 'deduce che il governo cer­
cherà di risolvere le questioni pendenti 
col Vaticano spéoìalinente dal clero," 

"tJltima Posta 
Vn ambasciatore. 

yimna 19. Piroschanataz ex-presi-

MemonaMéi privati 
REGNO D'ITALIA '"'""' 

PròBììicta di Pdind distr.' ii lalìs'ana 

Comune di Biv%nian<»,' 
. Avviso d'asta . . ., , 

per toijiiori» del'«entesiwo, . ', 
In conformità del municipale aviriso 

n. 714 in data 11 settembre 1888 fu. 
tenuto nel giorno 18 ottobre,a. e. .pub­
blica asta per deliberare al 'miglior, of­
ferente l'appalto di costruzione m cotto 
n. tre ponti sui fiumi Stella- e 'Taglio 
di qui. 

"Risultò ultimo miglior offerente il 
Big. D'Agostini Giuseppe tu Romano al 
quale fu aggiudicata l'asta per 1,89673,09 
in confronto di 1, 60475,09. 

bevendosi ora procedere all'asperi-
manto del fatali a norma e per gli ef­
fetti di legge, 

.Sì ouuerie 
«he ''*Mtft tìsà'ato il termine flno alle ore 
12 rnsfidiana ;̂ del giorno a novembre 
1883'Jer la .értsotitazione della oterte 
idli-mìiliorameàtó non.inferiori del ven-
ieliiaìo'Éiilla ùltima offerta suddetta, con 
avvertenza ohe in mancanza d'aspiranti 
l'appalto sarà oggludWato, definitiva-
'tó'eiSfé «'• favorel'fW signor D'Agostini 
Giijsepps, fermi 1 patti ,e condizioni ri-
.feribili ali;asta'iiidiéati nell'.avvisè su-
..indicata; ','? ' •., ', ;'" • I' , ; , • , 
.. Le'dffaflB *dovr8ib46'"éa9Mé'caulate 
col-deposito di'L„ 6047,60, più L. 800 
.per spese d'asta. 
, Dall', Ufficio Municipale 

" ..'i Blirlgtono, li,.ltì otttfbW) 1883, 
' Jl Sindaco ' '' 
Qorl Bìmùìaù 

,"-;•-',''..,•-•'- . -'v. 11 Segi'eatrio 
Raimondo Bmella' 

• SIBHC'A'TO • I ? » B ' * ; T A . 

-Vdiné^W'ottobre 
Ottstagne . , da 1.10.00 a 17.00 
Lupini ., dal, 7,80a 8,25 

AleinoA'ro CiRAi««ttio 
U(Um, 20 pìftoifre 

Granoturco da 1.10,SO a 18,00 
Frumento dal.l7.O0ia 17.80 
Frumento da semina da 1.18.60 a 19.00 
SorgoroBso , dal. 6.50a 7,0f> 

. M R H O A ' T O KiEeviui. 

; Odine, 20 odoiirc 
Fagiuolinl misti •. dao, 15al8 
Orso Pilato da e, 17 a 18 

MlilROATO E'OLIJABIB 

Wine, 20 attobrs 
Oche al kilogr, , da J, 0.80 a 0.90 
Galline dal.L20al.S5 
Po'astri , da 1.1,60 a 180 
Polli d'India da 1.0,90 a 1,10 

PISPACOI DI BO.RSA 
VENEZIA, 19 ottolire, 

Kenaita goa,lg8miaìo8S,8Siia88.98, M,go4 
' „ 'M"i ' -~ » Sl'l"' '^O''*' 8 «"Mi a<l,9». 8 i35,02 Fnuiisese a vista 99"60 a 99,75 

ratuie.^ 
PMJÌ da 80 franoii éa ao.— a —,—; B«n. 

conato anstriacho dai209.6o a 210.—! Fiorini 
«BStriaolil d'argento da —,— a —.—. 
• Banca Veneta l.gaonaio da — «,— Società 

Oostr, Ven.' 1. genn. da — a — 
raSBSZE, «ottobre, 

• ̂  Napoleoni d'oro 30. 1; Lbndr» 34.98 
'FranoeBO 99.66 Azioni TabacoU i Banca 
«a!!i.(;aal8 — ,• Ferrose M«rid.(ooo.) —i— 

.Baû a Toacana —.—; Otedito Italiano Mo 
biliat» 609.— Bendila iialiana 91,16— 

PABIOI, 19 ottobre. 
Rendita 8 0!ò*'78,iS7 Eendita 8 Oro 188.87 
Bendita italiana'9126; Ferrovie Lomb. lai.-^-
Forrovìe Vittorio Emannelo —— ; FoMone 
Homaae ObbUgazioni ; Londra 
35.34, - Itsiia ,l[4'; lagleso 101,7116 Kondita 
Turca 9,90, 
?*•*. • BERWNO,'19 ottobre. 

Mobiliare 482.60 Auatriaclie 588,10 Lom­
barde 361.80 Italiane 90.60 . 

VIEIWA, 19 ottobre, 
,' MobiUaro 283.00.;* Lombarda U6,50s Ferrovia 
-Stato 8*18.40 Banca nazionale 838.—; liTapo-
leoni d'oro 9.63 Cambio Parigi 47.65 j Oam-
bio L̂ ondr», 130.06 ; Austriaca. 79j05 

".' LONDBA, 19 ottobre. 
Inglese 101. 7(18 (Italiano. 80.1|4;8{agJraolo, 

—.—ij Turco —,—I, 
PISPACOI PABTICOLAJtX 

VnjWA, 19 ottobre. 
Rendita austriaca (carta) 78.50 Id, antr, (arg.) 
'79,08 la; anat,. (oro).* 99,80 Londra 120,08 
,'lJap, .:.9,82,]/2 ,-, , -, , ., ,' 
•''' "'•"•jnLANÒ, 19 ottobre '''"'' ' 

• Rendita italiana ——; aerali 91.10 
Napoleoni d'oro . . ' ' , .- —,~ ' 

' ' PAEiai, 19 ottobre. ' ' 
. ..Qhiasuraideila 8eKi,.Sòad, It, 91,80, . 

Proprietà della Tipografia M,'BARDUSOO 
BDJATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

Appartamento 
P^IMO PIANO 

situato in .piazzetta Valentinis 

un appariameatihó di '3 stanze bene 
at̂ raobigli&tè per 1 0 2 persone civili, 
nel centro della città in sito ameno e 
con- vista sulla strada, 

BÌ!)olg«rst all' ufficio del Giornale. 

attardarsi dalle mntrafptzioni. Per 60 
anni esperlmetiiati, 

PREPARAI D'ANATEMA 
dei Oofl. J. Q. POPI». 

I, R. Dentista di .Corte in Vislina (Austriaf; • 
Patentati dall'.Aditri», dall'Inghilterra.,»' 

dall' Aaerioa, e racccniandàti da tutto lo oò« -
lebrità mediche. 

Imploinltatarai .del deutl-enirl. 
Non havvì meno pia efficace e uigliore del 

Piombo adantnlBloo, 
piombo ohe ognuno si piiò faciltHauta e senza 
doloro pi>rre nel dente-cavo,. « ohe aderisca 
poi fortemente ai resti del dante e della 
gSDgivB, salvando il denta «tesso da'alterior 
guasto 0dolora, -, .- ,.,, .. 

Aeqna Amntcrlnn pKV In hoecn 
dei Bott. POPP 

calma li dolor di danti, gtiarisee lo gfe'ngi'fe 
•tBalate, mantiene e pulisce i denti,' toglie l'ai • 
lite' cattivo, aiuta la dentiaione nei bimbi, soP- ' 
ve anche come presorvoiivo Contro la Difte- • 
rite, è Indispensabile noli' uso dello Aotiaa 
Minerali. PreiSjo fr, 1,35, 8.50, e 3.50. 
[ P«s(n Ann4«rlna pei dent i . 
'. . ^ , de! Dott. POPP. 

Quésto preparato mantiene la tmoim»' 
dell' alito, e ser?e oltreoiò a dare ai denti 
un aspetto bianchissimo e lucente, per ìffl> 
pedire che si guastino, ed a rinfonare la 
gengive, —'Proni» fr, 3, 

PoHreire vegetale 'del dénd 
; del nòtt, POPP. 

Questo prezioso dentifricio usato col-
l'Acqua Anaterina è il preparato il più otto 
a raflbrzara le goftgìve, .mantène're' la Man-
ohoiM dei denti, — Preaizo di Una scatola, 
fr. 1,30. 
IPaatnodontalslondal dott; VOV» 

(Sapone dentifricio) 
Si ottiene una bionobeaaa sorprendente 

dei denti dopo broVo Uso, ! deiili (naturali 
ed, artieoialil saranno con ossa conservati «d 
il dolore calmato —• Prezzo cent, 86 il pezzo, 

II «npone d 'e rbe 
Medico Aromaticci del Dott, POPP, 

È roalmonto il rimedio sovrano per tut­
te le malattie della pelle, coma Crepature, 
Dortoi, Bottoni, Calori, Macchie rosse, Geloni 
ed anche per i parassiti; rende nlla pelle 
una flessibilità e bianchezza meravigliosa, 

Prozio cent. 80, al pozzo. 
Mlf .̂ SI mettn In sKurdlM 

contro le oontrafBizioni, allo quali ricorrono 
alcuni fabbriòatori, appropriandosi firme, che 
assomigliano' alquanto olla ' «ia è donno ai 
loro prodotti un aspetto esteriore molto si­
mile a quello dei miei. Sì prega che quando 
si compara qualcuno dei prodotti, si. badi 
attentamente alla Arma. 

I preparati per denti- del Dott, Popp 
furono adoperati nell' Ospedale generale di 
Vienna dal prof,.; Dfécbo, e nuovamente ri-
coBosijiuti come eccellenti, 

Be'po»»"'. in UDÉE alle farmacie Filip-
puzzi. Commessati, Fabris, Francesco Comolli, 
M, Alassi—PORDENONE, Hoviglio e Pnrasoi-
ni — "TOLMEZZO, Gittsopne Chiussi—' GE-
MONA„ L. Biliani — S. VITO, P, Quartara 
— PORTOGROiVRO, A, Malipierl, ed m 
tutte la principali farmacie d'Italia, 

N U O V O S I S T E M A 

DENTI 
e DEHTIERE Dott, TOSO 

Chirurgo Dent is ta Meccanico 
UDINÌE Via Paolo Sarpi ISl, 8 

0RIFICA2II0NI inalterabili con ntn adesivo 

I) UT nmé. V. a, • U 
Gli ex locali della Banca Po- 11, 

polare Friulana. l i 
Fratelli DORTA. 

--- otturazioni in platino e smalto artificiale — 
Guarigione istantanea di tutti i dolori. 

dei » 1 ! I « T I 
Deposito acque e polveri denlitrici. 

m i rifii 
CIVIDALE DEL FRIULI 

. Comodi ed eleganti alloggi, cucina 
pronta, vini scelti, Birra della pramiat» 
fabbrica di Puntingam, " 

BARBESTI GIOV, ARMINIO oonduHara 

Sì RICERCA 
u n piccolo locale di t re Stanze 
e Cucina in buona posizione. \ 

Rivofgérsi ali» direzione del nostro 
Giornale. ' • 

Cartoleria Marco Bardusco 
Oggetti scolastici 

(Vedi dwiso in guarta pagina). 
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L^ iinaéirzioni si rìcevòtio esclusÌTHanaeî t̂e aE'uffloio d 'ammìnis t r^one del giornale M Éf^i 
",,':•'• (--*'•;,"*• ';•'•••. "Ùdiiìé.-Tia deUa Prefettm-aj K.'6i' - • •''•;'•"•''• 

um'^Èm};&wm\ 
.';'.ì,'.,-.'-,.f.'..fef,,'*.'!«,•;.'.(!»..•-l'I., t ..4:<;'-y \m:.-

,fl.o||lplftiilffKlimilttjoiì'g^^ ?ita Umani, CapMe Sociale e fondi èGaranzia.frJttM^flfl^-Gapi^le-wak wf 14,2̂ ^ 

: i: i VITA IR GMO DI DEEÉSSè 
si »*i«eip»licofathitti.d?A9BlBiimiiJne sulla iTita' e ohe più si tacoomandano a ohi proTwde'all'assistenza di persone care, sonoi L'AssiourAzione'per laVHa Intera ti'Assieurazioité.niiéia; a rAseleuraziotta 

9 tarmine liMo. .: . . . . .. 
•OollaiSprimB»8Ì»ta«'OB.|apKftte pagabile ad eredi désignatii.'Sttbitodopo'la mòrte dell'flssiouratoi ••' ' . ' ' 
Colla s«*!Bd& !fsi^hrfian capitala pagarle all'8wie»rat*.adfun'epoca designata m è-vivo,'oppure a!-suoi eredi e SBbitOjdopò W sua saorte, sa questa avvenisse nel frattempo.. • • , , 

,. .'fioUfc terza t si.,ira..vm.-,oapitslftt.jK|gabile ad un'epoca determinata e ciò in motto dei-tutto indipendente al decesso dell'asaiourato j il preniio per6 cessa d'esser'è facato dal moweatb di detto-deqesJO. Tale 
Coinbi|ia7.ioneè.tMtetibilè ed .anzi.* molto asitata per formare le doti alle fanciulle, - , , - . , . . : ' , , . . 

! i i "l^krlire. Premio annuo ipier o^pi cento lire di icapitale apslcnr^^^ 
'•' |Jii%'X'òl{'';'l"'"'"i qpe9tói,!)io..oiè,co,- capriccioso, brutale, 
ìllngieo tì,Senza cuore tónovn j'unian'itàsottoineBsi.uHè'sue-Utgigl'. 
Il nfttilftjHiWvWS'm' sófeiiM', tt'%ttl, il diritto,-, lutto-«poriy» 
innanzf al (!oiiti.-'0{fei.'rumitoit4 gli scappo r-il « o ò vinto. È' 
l'assicaraziona.oh,(>,.jtÌR(i{*j,.(,i|Ì5,',fc >'.'' 

f*' 

AsaiiiKtaa. 
vita intwa ; Aasslcurazione mista Àssicnraziona k tmmina fisso 

età 
anni 

ptemil) 
di lire 

elit 
ari»! 

• pMmia iiiifto'Jòpo anìil «fi, 
anni 

' promio in lire dopo anni età 
anni 

ptemil) 
di lire 

elit 
ari»! 10 18 so 26 . 80 

«fi, 
anni 10 16i 20. 26 BO 

ai 2 01 2t 9 66 6 20 4 86 3 68 •3 07 ìì 9 40 B ài 403 2 96 2 26 
25 2 21 -26- ' 8 n 6 31 4 66 3 76 8 20 26* 9 46 5 ^ 407 3 — 2 29 
80 2 49 M 9 ^ 6 42 ..-4 79 '3 90 3 83 = 80 9 62 5 92 4 12 | p 6 2 84 
35 2 Sé 36 9 9B •% S4 >4 85 4 08 3 60 •feS' 9 S9 6 ite 4 19 3 Ì2 i-g é l 

40 S 28 40 10 09 6 72 6 18 4 37 3 94 •40- 9 68 6 08 4 29 3 22 2 51 

46 3 87 45 lo 81' '7 L. 6 53 4 80 •4 44 "45- 9 82 6 28 4 46 8 88 2 66 

SO 4 ea 'SO 10 66 7 44 6 08 8 46 __ — SO 1004 6 *? 4 6D 8 62 2 89 

55 6 n 55 11 18 8 14 6 92 — — _ _ 55' 10 88 6 ^ 6 06 8 98 — — 
60 7 ì's 60 12 ~r 9 20 — • ^ - ~ - ~ 60 10 92 7 m. 5 06 — — — -

Questa benefica istituMone goda daiquasi" diio'setoli,-.- d'«n 
fa%e imàSiiioSn 'tóèhlHerWjpresio.tutta l'è. classi, della società'. 
Grftdi 0 p!cdoli,̂ rii)òhi a"pov8ri,'tuttl quelli-che lÌBnttoi-tti);leganip 
con t̂ tìàlche powona-o con quoloho.oilsA hanno-assi^tirazioni sòlia 
lor vita. ' , 1 . • . j 

(t. Ssrgeràn.-Che w*'-è l'(uiictirasìom sulla'vita?) 

I II freddo positìvistioi' gétmauibo,' l'ardeiife-. injmaginnsioBo 
iiaiiona, quelli-clié ragionano'óolla -testa; qaelH"«Bs regionano col 
cuore, trovano eguWmehtè il'lorò'interessa iiall« oombinatlom 
dell' assicurazione sullavita. : , " , , : • . , . 

( ^ - •..-•' I . • „ V ( to j te ja . - ) " • 

L'Italia che è eijirsils.cosl avitamente'da'quaìoh'o'anBo liella 
via del progresso, tóiìrtw al''aiio'intellittente- progrhtoa''là 
questione deli' AasicSfiriSiow'snllà ivita: -Non' dimÌftliol(i-'i|l' -gOVBrnd 
cbeil'-^isièuraàlone 6 una delle grandi'idea ohe eblieropar culli 
l'Italia. : ^ • • . ' . . , ; :..- ..-,. . . '^ . . 

' (U-:\De'Curey. Ofigini deWaksleuMmné-Mtafita^l ' 

diepl|.,pel, cdntpijiieiito di-esaq, e ine-sono la sclnhlo tóado ago* 
.volati;! mezzi.ft<̂  *lia,-portatatdli,chittnquBÌ: jon «Uà dispèàizione 
eniwepteujejjte'.pr'atiCBf'razionnlejtbBij^vob e'giusta. . , . . • 

'• " ' ' . ' "S" '*'•'' '•'Sakitèhìàùfs. Jl risparmio,]' 

••' " «rasi %éta'- 'vittlHdJ aàl ' MviiM 'tf dSI d'overa4?8Ci*' nel pianto 
i snoi carjtvjii.-lpftrlit- co» sà-'nel cielo la sjjefl'nza di rivederli, 
iion. amareggiata .c)!jl, p^^nslsro. dei -durissimi -stenti nei quali lan-
gfjjr'emd'quaggiù .lieila-y^iji; ^i lagrime. -. :,•,:,'•. 

(L. Lmaattii l'àssicurMuM cdntfo' gl'iltfoftutti dtl lavon,-) 

./ \, .n, V (Pt^ecipazIoHè SO Oiosn^ii''utili, ovvéro 10 4>|0| di ribasisoa^^ 
'(3raDdi'so'ii.ò 

di • etìnotìtlè 'gai-ii.ijtife ' 
gffètìòdojpf)'«n jwi'.il,-- -.-..-- . , - - „„ „ . „ 
flohtrattd.p'a^'sfcib.K^tb'.può," quando'vuoH sciogliersi del .aoEtra:tto, e se almeno tre premi annuali furono m . , „ . . . . . . . 
bèlloliè|daèsCsino'a tal. temp'flr àlilia. pUr eorso iin vischio. Il capitale ridotto proporzionale può,, a scelt? dello assioarato eslere eanglato in 'una somma (relativame'nte mìtiore) ohe la-Compagnia-" gli Jaga- a 
pronti òoukh'tì-.a.ti'tórd.di riaoatijb di Polizza. La Cij^ipagnia nel omo di bisogno, accorda anch'e'lmprestitl di Polizza al ablo interesse 5 Oig, sempre vigendo rAislo'Uriizioiie' 'senz'alterarne-l'effetto'j l 'im­
porto di detti jfppresMti Defi>,nop! potrebbe sorpa^saraiqn.ello,del .prezzo di,,riscatto. ' -, , I . - , . 

" l)ovrebber,o esseré'han pin.'oomprepi Si molteplici'vantaggi-ohe. si acquistano assicurandosi sulla Vita, vantaggi che siirifluttoiio sia agl'indivìdui, sia.. ,all/9= mass^ I là eas«a d'Assib'urazionl -obntro' gU 
infoH'ijni dof'là'fbr'i,'}• Uti!t%i.òné che ianto contribuirà 'per 1» regola-e l'at-milnia dal'oapilals'e del lavoro, noa-è ohe uria ramidcazioue dell'Assioiiraiione siflla Vita, ;di "libdUa oasBà'di- rNj)!iMo'perfezionata' 
obbipI'VWnfa, i'ell.mlnazl.atia ilei ^isaétro.at effeili del caso. ' ' . -

,gati, la Oomptónia';'garantisce anche dopo cessati ' i pagani'enti;' Un'Supitale'ridotto propbralonala 

.; Par oohlrat'ti,! aóhiàrimenti'a programmi,' rivolgersi -all'Agente Generale della Compagnia signor 
Via •Belloa'i 10 — UDINE. 

A 

u 

0 B&BDUSCO 
Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

O'ùciarrBn'ti 'coaipleti per la scrittura e calligrafia agli alunni delle scuole elementari 
maschile-femminili secondo il programma municipale ai seguenti prezzi ridotti: 

• ''\J'S'''ÙÌ%m''tì'^èìòxé L 1.70 — alasse l sniperiore L 2.80' , 
?C^èÌ3Ì:l.^2.8d — Ohm ÌB L.4.dO — Cksse 17 L ;3.8Gv . 

Lilxi'.di'testó' per.'le scuole medesime con lo sconto- del 5 p^r cento sul 'prezzo segnato.-

•f ,J>#r* da scrivere a qtMlunque rigatura e con carta asciugante 
da-fogli; 8 formato quarto scrivere Centesimi 7 Ida fogli 8 formato quarto leon Centesimi, 10 

.>? 16--. u > ''• » » » . 14,| » 16 » ' . » . > ^ 20 

tlQ^WITl Dt CÀNCEiiLERlA E PÌSE&IIO 
• Condizioni e prezzi speciali pei Municipi, Corpi morali ed Istituti di Educazione.* 

LO.STàBtlitìNTD il 
CHINIIOO; 

bî eveìlaio da Spilli', il re d'Italia Vittorio Emasuelei 

' ^ è forni to 
.delie'.rinQà|te.Pas(i9lw Marchesini, Carresi, Becher.k A^W• SHmita di 
Spaglm, Panerai, Vipìm,, PYendÌ9Ì,.Manfpcasini,. Pate^son' A •LUi'mes, 
Capia Mummia F i f a ^ w i ecc. eccetto a,guarir? la tosse, raucaiupe, 

n&Ht^Qrfmim Ktt/\nnt-ki^a AH '' nll-tia oinnqli malattia» vnn il rtna.taA^j^ jl^i ^i^^^Jt 

ÀiTÌsi a prezzi modiòssioii 
Afe- '̂ P̂AFIA, M, BAMg -̂ M E 

Vipere ^ì propria ctilsBione i 
j , A.VlSMARèv!M«t,«',̂ léjÌS'«Ìi»le,.«nvolfttn6Ìn8'|, prezzo L. *.60.-

""T" P PARl;PpÌn«lpt tcovtoó-silieclmcntnll cit Flto-pavassi-'' 

Deposito perla-provincia del Friuli « p » . ,. ,- •-.,-=i;-*:.j < - t : ' ? ^ " " ^ ' ' H ^ r ' * ° / / f ^^'f » f pàgine, iilustraio con" 
r,_; ..^.L„r...--.!a'iiil«.';;-iJ ,,,•»„„, i'^'lpìiiì'jJs'ijJSlT'a;*''' 12 flo-ure lltoaraflohe 0 4,tavolo colorate—I,. ».s», 

IBRIGA LOMBlEDi 
d,i. cop-o i in i 'axtltì.oi©,li 

POLE'JdtìHI, G A M Ì I N I , CIRIO e Compagni 

BREMBIO - l i t ì W -
Conóimi speeiali. per ogiii ooltìvoziono. . 
Superfosfati — superfosfati azotati — porfOf(atl,pjt^|S|fV — 

guano lombardo — concimi compleii per commissione.' •• ' 
•l̂ 'uso allargato di questi, copeipì è, si ipno'dil;e,* la rlspraa 

degli agricoltori. — La prova fatt»; nell'anno 18§2,^a molti pos­
sidenti det-Ffiulidiédérisultati'cosl splendidi-dii'attperifrC-di'mttlto 
la jispottutiva... 

Por commissioni/rivòlgersi''al signor A, 
e Cninp,,, Via Mia Prejetiura n. 6.̂  

Gìóréatìi^Ragosa 
il resoconto stenografico del iproc'èfeo stesso-cogli! 

relativi iahchè a'Giiglielm'o Oberdank è iii vendita' 
alla Cartoleria Blaroo S.ardusòo -al prezzo di L. •«»«., 

^i, spedisce franco di posta a cM''invia I,. ,'1-40. 

'•( '•• 18 figure lltografiohe o'4-tavolo colorate—I,. 

.( ' VITALE: fin'ocoKIa*» fMt»rn«iu Mtìl seguito alla Storia, di ^ 
'* Uri Zolfar^h, m volume di pagine 376, IL. » .»s . 

D'AGOSTINI! -'(1-797-1870) » lc«r« l l mlUtnipll ael-IPrUiU, 
duo viilauji'in ottaVo,''dii|)ngihe 428-584, con 19 tavole to^ 
pograflclie' in lltogi'aflii, *"• '».*«. 

It tOWSlXHVf^kkt) « d i t e cil I n o d K e pubblicate sotto gli au 
•( '" spiai Bell'Accademia di Udine; duo volumi in ottavo di pagina ' 
i X3i3Cy-'ii84-658, con prefazione e biografia, nonché il ritrattò' 
j déPpiìela infotografia e sei illustrazioni in litografia, I,. e.OO, 

è chiamato col>'nome<di 

•' . ,. 'l^ftlveri jRettoràli 
Queste pólveri'nouihanno bisogno j delle giornaliei^ ojjrlatanesche rèciomes 

ohe ai.'spacifiono da iqualcSe Jtempo, segnalanti al pubtlfe^) guarigioni pei-
ogni specie di maluttiai esse'si raocomandano'da.-sò-CÓ1<,BÓ1O noma e sia 
per la semplioo ed elegante confezione, sia'-ì'i[fel*j)reSfo''4eSchino di una 
lira, al paoénetto, aorp^ssan.o qualsiasi altro medioamento di' simil genere. 
Ogni pakhottò cócitienc 1.2 poiverj.con relativ'̂ , isti$zÌQ»e.in cartji djjeta 
lucida, m',unita dei''timbro della farmacia Kilippuài,'', ' ' " - - " ' > : 

t o stabilìÉento dis()òae in(|itre 'delle| ségìie^ii s'jieóiàlltà, ohe'fra 'le tanW 
esperimentate dalla soieuziSmedion^nélié 'ro l̂àtrtiè aicùi si'r'iferisconp 'f(iròi0 
trovate estìemamente utili'e igiùdici'te, e'per la proparazioho'aconfata, É 
.più adatte a curare e guarite le .in ,̂rni,iJi„.cho, logorano-ed, aWjggpng Ùu-
.w'ana specie: - ' --. . - , . . . , . 

SOIDOIKPO d i mfo^f^l fa t ta ta d i e«leì6>-et-feì-Vii per combattere 
a rachitide, la mapcanza di hutrimento nei bamhisi s fanciulli, 1' anemia, 

la clorosi e simili. 
S c i r o e p a d i A b e t e l | l a u è » efficace ooafro i.- oatav?i cronici dei 

brónchi, dWla vescica e in tatto lo affsziodrMi simll geiiére,'' 
Sci roppi^ d i oltljna e f e r r o , importantissimo preparato tonico 

corroljoranle, .idoneo in sommo grado ad eliminare Ip malattie croniche, del 
sangue, lè'oBjchéssie piilùstfì, eo'c- ", " ' i " . ' ••':;•.,'-'\%"< •••^v.vfl' 

' sò ì ro i tpo d'I c a t r ^ i n é a l l a èi«delaa, medioatneiltd riconosciuto 
,4» ,tilt^.d9/a,ij,t9rità m'edichà èom'e quello ohe guarisce radicalmente .lo to.ssi 
bronchiali,. coOTujsive, o,-,canine,-avBpdo il compo»ento>bal9BDiìco ,del Catriime 
e quell'? sedaiivo-y^ìlià"Codeipi!, ,, i- • -. . . 
- Oltre-a ciò alla''Farmaèia iFiljppnzzì vengopo .prepara}! i.lqSwomjo d\ 
Blfosfoìattàtò di'octlce,'Y'EUsir• Càcìi, Y&isir China, V'Elisf. (flwfa, 
Y-.Odmtiflgipo ^iott{i^(tiylo Sciroppa Tamapndq Pilìmuii^i YOÌiodiPmito 
dì a/firliiss'o poti e senso profojodufo' di feWt)', ti, pWàt tìKpiìi^aif 
'dia/orelicW per àavHlme boi)ìAi, de', eco.' . . - , . • s 

Specialità nSzionali ed asterà eaiae: Pdrìna lattea 'NeSlU, Wv/roi'Bf'amiSf 
[Magnesia Éenrìfs it l,aAdridni, Peptone^e'PdtmrMtvnà'Defresne, limiofe 
Gondr(inifGugot,OUQ di merlmm Berg$n,'fiHratto''Otiiio-.'Fallito, ferro 
Pavilli, Estratto iLiebà, Pillole Dshaut, iPiyrln, Spellamm, Brera,' Cooperi'* 
Hollmoay, Blamard, Giaoomini, -Jfflli?!, feìfl^fiuo Ifonti, mgantti «tran»onw, 
Bspièh' Tela ali arnica (Jolfegm, calUftfgo, JLas!s, eorisotttyhn, Elaffiiff 
<Qiu(i,-Conjettìi al bromuro S cànfora, eco", eccr 

'>L' assortiniiuto degli artiooH di,gomu5a elastiopi e d,egli oggetti chirurgici 
è completo. 

Afoup «oinprali delle primario 'fonti-italiane' e'straniere. 

Udina 1888 — Tip. Marao Bardwieo 


